LUNEDI’ 15 APRILE 2016

E’ suonata la sveglia: sono le 7! Da quando abitiamo nel Cohousing Davide e Matteo si svegliano e si vestono da soli, senza che nessuno dica niente; non vedono l’ora di scendere nella cucina comune per fare colazione insieme a Lorenzo e agli altri ragazzi, con le mitiche torte di Alida e Daniela, che fanno a gara a fare la torta più buona. Quando ho tempo anch’io mi ci metto e ricevo sempre tanti complimenti. Ma il massimo riconoscimento che ricevo è con la mia pizza, che ormai ha raggiunto una fama internazionale. Infatti quando vengono ospiti dai Cohousing di tutto il mondo, tutti mi richiedono di fare la pizza per farla sentire anche a loro.

Finalmente ora che vivo nel Cohousing trovo il tempo di dedicarmi alle mie passioni: fare da mangiare senza fretta, coltivare l’orto (che non facevo più da quando ero bambina e andavo da mia nonna ad aiutarla nell’orto), cucire, rammendare e riadattare vestiti e poi fare bellissime camminate di Nordic Walking con Elisa, Daniela, Alida, Paola e tanti altri che si aggregano di volta in volta. 
E’ vero, per fare tutto questo ho dovuto fare delle scelte: ho organizzato meglio le mie giornate e ora riesco a ritagliarmi del tempo per me, per i miei figli e anche per mio marito (dopo 22 anni di matrimonio, bisogna dedicarsi un po’ di tempo per mantenere vivo il rapporto!). Ne ho guadagnato in maggiore serenità, meno stress, vita più salutare, così sto meglio dentro e ne guadagna anche la salute.
E’ bello la mattina fare colazione insieme (per chi vuole): si mangia un po’ di tutto e ci si organizza con i trasporti, i giri da fare, la spesa, andare a prendere i figli e tanti altri impegni che saltano fuori. Anche se c’è sempre il tabellone a ricordarci i nostri turni, è più bello organizzarsi a voce.
Alle 8 tutti in macchina per portare i figli a scuola e andare al lavoro. Oggi è il mio turno per fare il giro delle scuole, ma domani potrò andare con più calma perché tocca ad Alida. Poi all’uscita li passa a prendere Claudio che li porta a casa e pranza con loro, anche se c’è sempre qualcuno che è disponibile a preparare il pranzo ai ragazzi che tornano a casa da scuola e quando arrivano trovano già pronto nella cucina comune. Invece io oggi torno a casa a metà pomeriggio e li aiuto con i compiti, ma spesso non ce n’è bisogno perché si aiutano a vicenda e poi vengono anche degli amici del quartiere a fare i compiti insieme nella sala comune.

A volte quando esco dal lavoro mi telefona qualcuno che ha bisogno che prenda qualcosa in centro. Oggi non mi ha telefonato nessuno quindi posso tornare direttamente a casa.
Di solito durante la settimana ogni famiglia cena a casa propria, perché abbiamo orari diversi. Però una volta alla settimana si cena tutti insieme e si prepara da mangiare a turno. D’estate ci facciamo delle belle grigliate di carne e di verdure per i vegetariani. Spesso vengono anche i vecchi amici che hanno condiviso un po’ di strada con noi  nel percorso di creazione del Cohousing ed è una grande festa! 
Stasera, finita la cena, mentre Claudio sistemava la cucina, io sono andata in lavanderia a fare una lavatrice e mi sono messa a chiacchierare con Elisa e Daniela, che erano anche loro indaffarate con il bucato. Intanto è arrivata anche Silvia che aveva finito il detersivo prodotto da Elisa con ingredienti biologici e aveva bisogno della ricarica. Così si è iniziata una discussione sulla distribuzione dei compiti, perché Daniela è molto stanca di doversi sobbarcare tante incombenze dell’orto, così io e Silvia ci siamo prese l’impegno di portarlo avanti per un po’ al posto suo durante il fine-settimana. Elisa è già tanto impegnata con la produzione di saponi, detersivi e creme per tutti ed è meglio che non si prenda altri compiti. 
Anche questo problema si è risolto positivamente ed è bastato parlarne apertamente.

E’ già ora di andare a letto! Chiamo Davide e Matteo, che erano andati a giocare con Lorenzo nella sala comune, mentre Claudio era andato a parlare con Stefano per i lavori da fare nel parco.
Anche questa giornata è finita: sono tutte giornate molto intense ma vado a letto contenta e soddisfatta. Avere dei buoni rapporti con i propri vicini, che sono diventati anche amici con cui si può condividere tempo libero, interessi e lavori è davvero gratificante!

Andare a vivere nel Cohousing è stata la scelta migliore che potevamo fare!
